DELIBERA PRESIDENZIALE D’URGENZA

TRATTAMENTO ECONOMICO DIRETTORE GENERALE IRCAC

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE PARTE VARIABILE ANNO 2017 

GIUDIZIO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO – NOMINA DIFENSORE
IL PRESIDENTE
ASSISTITO dall’Avv. Donata Guaia, funzionario dell’Istituto,p nella qualità di Segretario;

VISTA la Legge Regionale n.12/1963;

VISTA la Legge Regionale n.212/1979;

VISTO l’art. 23 comma 3 della L.R. n. 36/91 che in tema di controlli delle delibere adottate dall’IRCAC prevede:

“Tutte le altre deliberazioni dell’IRCAC, tranne quelle concernenti operazioni di credito ed atti comunque connessi e che sono immediatamente esecutive, sono comunicate in copia, entro dieci giorni dalla loro adozione. All’Assessorato Regionale alla Cooperazione…. (oggi Assessorato Regionale Delle Attività Produttive) che, entro venti giorni dalla ricezione, può sospenderne l’esecuzione. Ove entro i successivi trenta giorni non ne pronunci l’annullamento per vizi di legittimità, le stesse divengono esecutive”;




VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C. ed, in particolare, l’art. 27 che ricalca il superiore sistema di controllo degli atti deliberativi dell’Ente;

VISTO il Regolamento del Direttore Generale dell’Istituto che prevede e disciplina il trattamento economico dello stesso, adottato con delibere Commissariali n. 1319 del 13.11.2008 e n. 1494 del 06.03.2009 approvate con deliberazione della Giunta Regionale di Governo n.42 del 09.02.2010; 

VISTA la delibera CdA n. 0555 del 15.01.2007, tutoriamente approvata, con la quale è stato determinato il trattamento economico da riconoscere al Direttore Generale sulla base delle singole voci retributive ivi inserite, nonché ogni altra successiva deliberazione tutoriamente approvata assunta dal CdA in ordine allo stesso trattamento economico a seguito del recepimento del CCRL DEL PERSONALE DIRIGENZIALE DELLA REGIONE SICILIANA PER IL QUADRIENNIO GIURIDICO 2002-2005  E PER I BIENNI ECONOMICI 2002-2003 E 2004-2005 pubblicato sul supplemento ordinario n.2 alla Gazzetta Ufficiale della Reg. Siciliana n. 31 del 13.07.2007;
VISTO l’articolo 64, comma 4, del predetto C.C.R.L. che prevede, quale trattamento economico accessorio spettante al Direttore Generale, una retribuzione di posizione parte variabile da determinare in un importo annuo compreso tra euro 30.987,00 ed euro 51.646,00;
VISTA la delibera commissariale n.5148 del 31.01.2017, con la quale è stato determinato, ai sensi dell’art.66 CCRL Area Dirigenza, il valore del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione parte variabile e di risultato del Direttore Generale, per l’esercizio 2017, in complessivi € 58.500,00;
VISTA la delibera n. 5225 del 22.03.2017 con la quale  in considerazione della posizione occupata dal Direttore Generale nell’ambito dell’Istituto, del grado di complessità organizzativa e gestionale dei Servizi e degli Uffici, della responsabilità delle gestioni interne ed esterne, è stata determinata per il corrente anno 2017 in Euro 45.000,00, la retribuzione di posizione di parte variabile da riconoscere al Direttore Generale ex art. 64 del sopra richiamato C.C.R.L. per il comparto dirigenziale della Regione; 
VISTO l’art.14 della L.R.n.8/2016 che ha modificato l’art.13 della L.R.n.13/2014 il quale per effetto delle modifiche risulta essere il seguente «Misure per il conseguimento di risparmi di spesa. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si applicano, per l’Amministrazione regionale e per gli enti e gli organismi di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, compresi gli enti del settore sanitario, nonché per le società a partecipazione totale o maggioritaria della Regione, le disposizioni di cui all’articolo 8, commi 8 e 9, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. 2. Al fine di conseguire risparmi di spesa attraverso la razionalizzazione della spesa pubblica regionale nonché al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il periodo 1° luglio 2014 - 31 dicembre 2016, i trattamenti onnicomprensivi di pensione, compresi quelli in godimento, in tutto o in parte a carico dell’Amministrazione regionale e del Fondo pensioni Sicilia, non possono superare il tetto di 160 migliaia di euro annui. 3. Lo stesso limite di cui al comma 2 si applica al trattamento economico annuo complessivo fiscale dei dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti del settore sanitario. Il trattamento economico complessivo dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e dei titolari di contratti di lavoro degli enti sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, delle società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, che svolgono l’attività esclusivamente con affidamenti diretti della stessa Regione, nonché degli enti che, a qualunque titolo, ricevono trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione, non può essere superiore a 100.000 euro annui lordi Omissis…… “.;
VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1897 del 07.04.2017, ratificata innanzi al Commissario ad Acta con funzioni di Direttore Generale nella seduta commissariale del 13.04.2017 con delibera n. 5230, con la quale, per tutti i motivi ivi indicati, è stato deliberato :

“ 1) di rendere immediatamente esecutivo il comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, prevedendo una riduzione degli emolumenti percepiti dal Direttore Generale  e dal Dirigente dell’Istituto  cui si applica la norma nel limite massimo del trattamento complessivo fiscale annuo pari ad € 100.000,00; 

2) di recuperare nei confronti degli stessi le somme finora corrisposte successivamente alla data di pubblicazione sulla GURS della citata L.R. n.8/2016 in eccesso al suddetto limite;

3) di regolarizzare, le suddette posizioni dirigenziali, secondo quanto disposto al punto n. 6 della nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017;
4) di riservarsi ogni connesso e conseguenziale adempimento o relativo provvedimento”;
VISTA la nota tutoria prot. n. 20968 del 06.04.2017 con la quale la delibera n. 5225 del 22.03.2017 è stata annullata per il seguente vizio di legittimità:

“ Il limite temporale al 31/12/2016 previsto dall’art.13, comma 2 e 3, della L.r. n.13 dell’11/06/2014 e successive modifiche ed integrazioni, cui la delibera fa riferimento nelle premesse, è, invece, ulteriormente prorogato per il triennio 2017-2019, in ossequio alle disposizioni del comma 3 dell’art.1 della Legge 29 dicembre 2016, n.28”;
· VISTO il Decreto Ingiuntivo n. 1094/2017, provvisoriamente esecutivo, emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 22.05.2017 e notificato ad istanza dell’Avv. Vincenzo Minì, rappresentato e difeso dagli Avv.ti Massimiliano Marinelli e Chiara Revello Lami in data 25.05.2017, con cui è stato ingiunto all’Istituto di pagare alla parte ricorrente, entro 40 giorni dalla notifica dello stesso provvedimento i seguenti importi:

· € 11.250,00 per mancata liquidazione della retribuzione di parte variabile pari ad € 3.750,00 mensili relativa ai mesi di febbraio – marzo – aprile 2017 oltre accessori come per legge;

· € 700,00 per compenso professionale, € 118,50 per spese anticipate, oltre spese generali nella misura del 15%, C.P.A. ed I.V.A. ; 

CONSIDERATO che l’Istituto non ha corrisposto le suddette mensilità a causa dell’avvenuto annullamento tutorio della sopra citata delibera n.  5225 del 22.03.2017 per il sopra riscontrato vizio di legittimità;
VISTA la delibera C.D.A. n. 5247 del 08.06.2017, dichiarata immediatamente esecutiva per i motivi ivi indicati, con la quale, attesa la manifestata esigenza da parte del Consiglio di una preventiva verifica della correttezza dell’iter procedimentale seguito per l’applicazione dell’art.14 della L.R. n. 8/2014 da parte di professionista esperto nel settore del diritto pubblico, è stato a tal fine incaricato l’Avv. Giovanni Immordino (al quale con nota del 29.05.2017 era stato richiesto un preventivo di spesa per l’eventuale affidamento dell’incarico di rappresentare e difendere l’Ente nel giudizio di opposizione al citato decreto ingiuntivo) di :
· “verificare la correttezza dell’iter procedimentale seguito dall’Amministrazione finalizzato all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.14 della L.R. n. 8/2014, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016;
· valutare l’eventuale fondatezza della proposizione di un giudizio di opposizione, entro i termini di legge, al Decreto Ingiuntivo n. 1094/2017, provvisoriamente esecutivo, emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 22.05.2017 e notificato ad istanza dell’Avv. Vincenzo Minì in data 25.05.2017”;
VISTO il parere reso dall’Avv. Giovanni Immordino in data 14.06.2017, giusta nota di richiesta di cui al prot. n. U/PRES/0004648 del 13.06.2017, che riporta le seguenti conclusioni: 
“Nell’evidenziare, quindi, la correttezza dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art.14 L.R. n. 8/2016 e ss.mm.ii. (salva evidentemente ogni questione in ordine ai conteggi, questione che esula dalla richiesta di parere) ritengo altresì opportuno che sia proposta opposizione a d.i. nei termini di legge, al fine di evitare:
a) il formarsi del giudicato;

b) b)  di incorrere nelle responsabilità palesate dall’Assessorato delle Attività Produttive nel caso di mancata applicazione del comma 3 dell’art.14 della l.r. n.8 del 2016.”
RITENUTO, pertanto, opportuno in considerazione del suddetto parere, resistere all’ingiunzione notificata anche al fine di evitare un’ingiusta esecuzione forzata nei confronti dell’Istituto decorsi i quaranta giorni dalla notifica del superiore decreto ingiuntivo;

RITENUTO, altresì, opportuno che la difesa e rappresentanza dell’Istituto per tale controversia in sede giudiziale venga assunta dall’Avv. Giovanni Immordino, atteso che la fattispecie relativa alla mancata liquidazione delle retribuzione di parte variabile in favore del Direttore Generale inerente il tetto stipendiale previsto dall’art.14 della L.R. n. 8/2014 e smi  è analoga a quella relativa ad altro giudizio in atto pendente innanzi al TARS Palermo proposto dall’altro Dirigente interessato all’applicazione della norma contro la Regione Siciliana - Assessorato Regionale Delle Attività Produttive affidato al medesimo professionista.

VISTA la nota del 30.05.2017 a firma dell’Avv. Giovanni Immordino con la quale lo stesso ha indicato sulla base del valore di causa e delle varie fasi del giudizio, come nello stesso preventivo meglio specificate in € 2.738,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA e spese vive per € 130,00 il compenso da riconoscergli per il suddetto mandato professionale;
CONSIDERATO, tuttavia, che la richiamata già conoscenza di atti e problematiche da parte dell’Avv. Giovanni Immordino imponga all’ Istituto di limitare ulteriormente del 50% il compenso dal medesimo richiesto per la fase di studio della controversia e la fase introduttiva del giudizio;

RITENUTO, pertanto, di poter riconoscere al medesimo per l’attività professionale prestata in favore dell’Ente un compenso non superiore ad € 2.349,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA e spese vive per € 130,00;

RITENUTA l’urgenza di deliberare nel merito atteso che il termine per proporre il suddetto giudizio di opposizione innanzi il Tribunale di Palermo scadrà il 04.07.2017;

CON i poteri conferiti con Decreto del Presidente della Regione n. 83/Serv.1/ S.G. del 17.03.2017;
DELIBERA D’URGENZA N. 1898
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela delle ragioni ed interessi dell’Ente:
· di proporre opposizione, entro i termini di legge, al Decreto Ingiuntivo n. 1094/2017, provvisoriamente esecutivo, emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 22.05.2017 e notificato ad istanza dell’Avv. Vincenzo Minì in data 25.05.2017;
· di incaricare, al fine predetto, l’Avv. Giovanni Immordino del Foro di Palermo, di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio di opposizione conferendo al medesimo tutte le facoltà di legge;

· di riconoscere al citato professionista il compenso  di € 2.349,00 oltre spese forfettarie IVA e CPA e spese vive per € 130,00 da corrispondere al 50% al deposito del ricorso ed il restante 50% al deposito della sentenza.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva atteso che il termine per proporre il suddetto giudizio di opposizione innanzi il Tribunale di Palermo scadrà il 04.07.2017.
In Palermo presso la sede dell’Istituto il giorno    06.2017 

IL SEGRETARIO                                               IL PRESIDENTE
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